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 Tutte le sere, alle ore 16.25: recita del rosario e dei vespri; 

 Sabato alle 19.00, in via Mentana: corso per i fidanzati; 

 Domenica 8 alle 10.00, commemorazione caduti e dispersi in guerra con la presenza 
delle autorità. La sera sarà celebrata la giornata del ringraziamento: alle 16.00 si terrà 
la processione in onore di Sant’Isidoro. A seguire la S. Messa; 

 Lunedì alle 15.30, in parrocchia Beata Vergine Maria Regina: riunione dell’Azione 
Cattolica; 

 Venerdì dalle 17.45 alle 19.15, all’oratorio San Giovanni Bosco, incontro per i 
cresimandi delle due parrocchie; 

 Domenica 15 ci sarà la prima di due amichevoli fra le squadre di calcio a 5 dei due 
oratori. Per l’occasione ragazzi ed animatori dei due oratori si riuniranno all’oratorio 
San Giovanni Bosco per svolgere insieme l’attività oratoriana che inizierà alle 15.30. 

  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

DOMENICA 8 LO 4ª set. 

XXXII del tempo ordinario 
1 Re 17,10-16; Sal 145;Eb 9,24-28;Mc 12,38-44 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri. 

8,00   S. Messa – df. Floris Silvio 
10,00 S. Messa – dff. caduti in guerra 
16,00 Processione in onore di S. Isidoro 
17,00 S. Messa – Pro populo 

LUNEDÌ 9 LO prop. 

Dedicazione della Basilica Lateranense (f) 
Ez 47,1-2.8-9.12 opp.: 1 Cor 3,9c-11.16-17; Sal 
45 (46); Gv 2,13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 

8,00   S. Messa – Intenzioni dell’offerente 
17,00 S. Messa – df. Cuccuru Antonio (1 mese) 

MARTEDÌ 10 LO 4ª set. 

S. Leone Magno (m) 
Sap 2,23–3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 
Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare. 

8,00   S. Messa – dff. Giuseppe, Luigina e 
Costantino 

17,00 S. Messa – dff. fam. Concas 

MERCOLEDÌ 11 LO 4ª set. 

S. Martino di Tours (m) 
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 
Non si è trovato chi tornasse a render gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero. 

8,00   S. Messa – dff. fam. Caddeo 
17,00 S. Messa – df. Concas Claudio 

GIOVEDÌ 12 LO 4ª set. 

S. Giosafat (m) 
Sap 7,22–8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
Il regno di Dio è in mezzo a voi. 

8,00   S. Messa – dff. Luigi, Francesca e Vigetta 
17,00 S. Messa – df. Didu Antonio (1 anno) 

VENERDÌ 13 LO 4ª set. 

Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
Viene il giorno in cui il Figlio dell’uomo si rivelerà. 

8,00   S. Messa – dff. Giovanni e Amelia 
17,00 S. Messa – dff. Enzo, Ivo, Ovidio e 

Giovanna 

SABATO 14 LO 4ª set. 

Sap 18,14-15b;19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso 
di lui. 

7,30   S. Messa – dff. Fosci Luigi e Dessì 
Caterina 

17,30 S. Messa – df. Concas Mariano (1 anno) 

DOMENICA 15 LO 1ª set. 

XXXIII del tempo ordinario 
Dn 12,1-3; Sal 15 (16); Eb 10,11-14.18; Mc 
13,24-32 
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai 
quattro venti. 

8,00   S. Messa – df. Lampis Pietro 
9,30   S. Messa – dff. Giuseppe, Rosa e Antonio 

Amministrazione battesimi 
11,00 S. Messa – Pro Populo 

San Sebastiano 
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Arbus, dall’8 al 15 novembre 2009 

 

Per sempre nel vangelo… 
 

Il testo evangelico si svolge presso il Tempio nel cortile delle donne. 
Tutto attorno al muro erano collocati dei recipienti, forse tredici, a 
forma di imbuto rovesciato (la strozzatura in alto, larghi in basso, a 
causa dei furfanti...), detti anche «trombe».  

La donna mette due delle monete più piccole in circolazione. Una 
cosa irrisoria. Poche centinaia di lire. Il motivo di generosità viene 
indicato da Gesù: gli altri hanno dato prendendo dal loro superfluo. La 
vedova, invece, ha preso «dalla sua privazione»; dallo stretto 
necessario. 

Ieri come oggi. Una casa di accoglienza per bambini di strada 
brasiliani riceveva puntualmente e miracolosamente un'offerta che 
copriva le spese dell'anno. Quei soldi erano un mistero, solo il timbro 
postale: un paesino della Spagna. Poi un giorno una lettera: «Carissimo 
Padre, ho scoperto solo adesso che mia nonna Maria, morta un mese fa, 
dopo tante sofferenze, teneva molto al vostro lavoro e inviava ogni 
anno una ingente somma per i suoi bambini: erano il frutto della 
pensione sua e del marito. A lei, diceva, non servivano». Questo è 
amore vero! 

In fatto di generosità, sembra dirci Gesù, non è il caso di 
minimizzare per prudenza. Questa donna ha superato l'anonimato dei 
secoli! Vale anche per oggi. Si noti come le cassette fossero chiamate 
«trombe», non solo per la forma. Forse perché l'elemosina di tanti ha 
bisogno delle trombe, di un'adeguata pubblicità. Questa donna, invece, 
non voleva far rumore. Ha sussurrato con un senso di vergogna la sua 
cifra da niente. Il sacerdote deve aver sorriso di compatimento. Ma 
qualcuno ha registrato il gesto insignificante e lei è entrata per sempre 
nel vangelo, nel libro dei piccoli, degli sconosciuti, degli innominati… 

http://www.oratoridiarbus.it/ 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Domenica 8 novembre 
32ª DEL TEMPO ORDINARIO (Lit. delle Ore: IV sett.) 
1 Re 17,10-16; Sal 145 (146); Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
 

Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più 
di tutti gli altri. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Sardu Angelo, Gesuina 
 

10,30 S. Messa festiva 

Lunedì 9 novembre 

Dedicazione della Basilica Lateranense (f) 
Ez 47,1-2.8-9.12 opp.: 1 Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45 
(46); Gv 2,13-22 
 

Parlava del tempio del suo corpo. 

17,00 S. Messa  
 def.ti Luigi, Giulia 

Martedì 10 novembre 

S. Leone Magno (m) 
Sap 2,23–3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 
 

Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare. 

  

17,00 S. Messa  
 def. Onidi Egidio 

Mercoledì 11 novembre 

S. Martino di Tours (m) 
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 
 

Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero. 

17,00 S. Messa  
 def.ti Antioco, Annetta 

Giovedì 12 novembre 
S. Giosafat (m) 
Sap 7,22–8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
 

Il regno di Dio è in mezzo a voi. 

  8,15 S. Messa  
 def. Sac. Virdis Antonio 

Venerdì 13 novembre 
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
 

Viene il giorno in cui il Figlio dell’uomo si rivelerà. 

17,00 S. Messa 
 def. Porta Davide (trigesimo) 

Sabato 14 novembre 
Sap 18,14-15b;19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 
 

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 

17,00 S. Messa festiva  
def. Figus Felice 

Domenica 15 novembre 
33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dn 12,1-3; Sal 15 (16); Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32 
 

Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Raimondo, Vincenzo, Vitalia 
 

10,30 S. Messa festiva 

 Festa del Ringraziamento. Domenica 8 novembre alle ore 16,00 nella Parrocchia S. Sebastiano si 
terrà la processione col simulacro di S. Isidoro e a seguire la S. Messa. 

 Incontro Azione Cattolica: lunedì alle 15,30 nella Sala riunioni della nostra Parrocchia. 

 Incontro cresimandi: venerdì alle 17,45 nel Salone dell’Oratorio S. Giovanni Bosco. 

 Incontri per i fidanzati: sabato alle 19,00 nella Sala di Via Mentana.  

 Attività oratoriana: domenica 15 si svolgerà nei locali dell’Oratorio S. Giovanni Bosco. 

A 

V 

V 

I 

S 

I 

Parrocchia Beata Vergine Maria Regina 
Via Rinascita, 30 
09031 ARBUS (Medio Campidano) 
 

Tel/fax: 070.97 58 290 
Cell. parroco: 349.095 02 97 

XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(8 - 15 novembre 2009) 

S baglieremmo se pensassimo che le sferzanti denunce che si leggono nel nostro passo riguardassero tutte 
e soltanto gli scribi del tempo di Gesù. In realtà la descrizione dello scriba fatta dall'evangelista è una 

sorta di cliché, uno stampo, il cui scopo è di denunciare alcune strutture che possono colpire qualsiasi uomo 
religioso, in ogni epoca. Uomini simili si rivelano, anzitutto, nei loro atteggiamenti vanitosi, un difetto che 
potrebbe anche farci sorridere. 
 Si pavoneggiano nelle loro divise, che li fanno riconoscere come i maestri. In forza della posizione che 
occupano (sono, appunto, i maestri riconosciuti) pretendono deferenza e venerazione. Ma la cosa più grave è 
che costoro hanno introdotto nella loro vita la menzogna («divorano le case delle vedove e ostentano lunghe 
preghiere»). Una duplice menzogna, quella di separare il culto di Dio dalla giustizia: pregano Dio e 
danneggiano i poveri. E quella, ancor più radicale, che consiste nell'illudersi di amare Dio e il prossimo, e 
invece non amano che se stessi. L'autorità morale di cui godono, la dottrina che possiedono, le pratiche 
religiose che compiono, tutto deve servire a metterli in luce, tutto deve tornare – consapevolmente o meno – a 
loro vantaggio. Persino i criteri della giustizia finiscono con l'identificarsi con il loro tornaconto.  
 Nel cortile del tempio, al quale avevano accesso anche le donne, erano allineate tredici ceste, in cui 
venivano gettate le offerte. Ci sono molti ricchi che fanno laute offerte, di cui il sacerdote ripete ad alta voce 
l'entità, suscitando l'ammirazione dei presenti. E c'è una povera vedova che offre poche monete, tutto quanto 
possiede. Nessun mormorio di ammirazione.. Ma Gesù la scorge e richiama l'attenzione dei discepoli con 
parole che il Vangelo riserva per gli insegnamenti più importanti: «In verità vi dico». Gesù ha finalmente 
trovato ciò che cercava: un gesto autentico. Un'autenticità garantita da tre qualità la totalità, la fede e 
l'assenza di ogni ostentazione. 
 Quella povera vedova non ha dato qualcosa del suo superfluo, ma tutto ciò che aveva. Donare del 
proprio superfluo non è ancora amare. E neppure fede. Donare, invece, fino al punto da mettere allo sbaraglio 

la propria vita, questa è fede. E 
in f ine  l'a s se nza d i ogn i 
ostentazione: quella donna non 
ha dato molto, ha dato tutto, ma 
il tutto si riduceva a poche 
monete. Convinta di questo 
compie il suo gesto in tutta 
umiltà. Il povero - di solito - ti 
dona del suo scusandosi del poco 
che ha. Succede invece, alle volte, 
che il ricco dia del suo superfluo 
facendotelo pesare.  
 

BRUNO MAGGIONI 
(www.qumran2.net/parolenuove)  

www.gioba.it 


